Tutto mutato
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In un bicchiere d’acqua cristallina

di vino rosso metti alcune gocce

e in poco tempo vedi gia mutare

il contenuto intero in bel rubino,

e fino al rosso va se il vino accresci.

La sola fiamma d’un cerino acceso

basta a fugar da un grande vano il buio.

E se tu spandi un pizzico d’essenza,
gia l'aria senti piena di profumo.
La sproporzione desta meraviglia.

R. ¥E luce e fuoco e forza Dio mi da
per nulla piu temere e tutto vincere.
Il tempo dove va? lo vivo d’amor!
Egli lo versa nel mio spirito.
Tutto mutato sento I'esser mio”.
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E che diresti poi se tu vedessi
I’arrugginito ferro divenire
arroventato corpo in mezzo al fuoco?
Tu non distingui questo piu da quello
e quasi stenti a credere al fenomeno.

“Nella preghiera - dice il caro Padre -
i sensi tutti restano sospesi

ad eccezione solo dell’'udito;

ma non mi priva del raccoglimento
neppure il pit noioso dei rumori”. R

Coda : “Tutto mutato sento I'esser mio”.



